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Si pregano È nostri cortese 
Soci ad inviare all'Amminii 
strazione Fimporto almeno di 
tun trimestre, perehè non ave 
vengano interruzioni nella spe- 
dizione del Giornale. 


GIORNALE DI UDINE 


POLITICO QUOTIDIANO 
ANNO .1° 


ll Giornale di Udine uscirà tutti i giorni, 
eccettuati i festivi nel suo formato attuale. 

Assicurato ‘della ‘collaliorazione di valenti 
seriltori, potrà, tinto nella parte politica che 
nella letteraria, rappresentare il progresso di 
questa provinciazie fe aspirazioni di essa per 
la prosperità della Nazione, 

Il Giornale di Utline recherà lottoro 
da Kirenzo è dallo prin- 
Cipali città d' ltalia o di 
Germania, j 
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corrispondenze dai di. 
str'otti della Provincia, 


almeno una volta per settimana un ©- 
steso Bullettino commer 
ciale, ° È 
enelleappendicisoritti illustrativi 
della provincia, racconti 
originali, o rivisto scien. 
tificho essendo guarentite la comunica- 
zione al Giornale delle migliori opere che si 
pubblicheranno in Italia. 


ll Giornale di Uaine riceve direttamente 
da Firenze i telegrammi dol. 
l'Agenzia Stefani.’ 

Uscendo nelle ore antimeridiane, il Gior- 
nale di Udine reca il sunto dello 
discussioni avvenuto nel 
giorno innanzi nel Parla. 
mento, prima che lo rechino i giornali 
della capitale. 

= 

Per corrispondere alla benevolenza con 
cui i ciltadini e comprovinciali accolsero il 
(iiornale di Udine, il prezzo di associazione 
viene madificato come segue: 

Per un anno italiane hre B® 
Per un semestre » lire £6 
Per un trimestre » lire $ 

Questo prezzo di associazione è eguale 
per tutti i soci tanto della città cho della 
vincia e del Regno. Per i socii di ‘altri 








APPENDICE 


SALE E TABACCO 


La teoria lu disse e la pratica fo provò coi fatti 
incontestabili chie i buon prezzo di una cosa ne au- 
Itegta 1». smercio acere il guadagno. Questo 
frivcipio è alti portata ditutti, è patrimonio anche 
di quelli che di cose cconomiche ignorano’ ime- 
rittente gli offici è il governo, 

Quando in Ingli flerra si ridusse a pecli penny il 
grezza dei francubielli tutti provarono maggiormente il 
Issagno delle curtisponienze epistolari: il popolo che 
non può sprecare, ed è fa maggioranza dei paesi, è 
the lia rapporti di amore 0 di interessi, si affollava 
io massa neli u@ici postali lieto di poter far correre 
Î preprò pensier a grandi distanze è con tennissimo 
disperdio, Ma ollre il vantaggio dei privati ‘ne derivò 
tin reddito meggiore olio finanze dello Stato, che 
crebbe in seguito a proporzioni assi) significanti. 
Ecco conchiuso un buan »ffare con. sadidisfazione 
& miba de parti, poichè per la legge delle armonie 
cconemiehe ciò che è di vero vautaggio ad uno, è 
fer conseguenza di utile all'allro. 

Nen è d'ucpe, ripeto, di essere economisti o sm- 
Inrnestiai an grendi effari della finsaza per siffatto 
iN, Cp pie tel nustro prese le sono discono» 
sciute e si fa al ccnieario della teoria è della pretica, 
per coi c'è da meravigliaro grandemente come uo 
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stata sto all Ulti d1 firmate 

Stati, a questi prezzi st devono aggiungere lo 
spese: postali. — 

Losocii di Udine e Provincia, anche se 
mbbligati per Tintero anne, possono pagare 
l'associazione in rate trimestrali. 

Un mainero separato costa cent. it. #0. 

Lo associazioni si ricevono all'Ufficio del 
diiornale in Udine Mercato vecchio N. 99% 
sasso L piano. Si può associarsi anche in- 
cssatido nb vaglia: postale. 

È numeri separati si vendono presso il li- 
Lraio Antonio Nicola sulia Piaz= 


za Vittorio Emanuele. 
L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 














GI, PRE 
Religione e ocrazia 
a proposito della pretesa esclusione dei preti 
dull'insegnamento. 


(P.) Si va dicendo che i preti verranno 
esclusi ‘dall’'insegnamento . che ai preti aun 
sì consente d' insegnare DA. B. C., che si 
‘vuol distruggere la Religione e cose simili. _ 

Queste sono falsità, dirò meglio. calunnie 
contro i nuovi ordinamenti. CI 

E hene di spiegare da che abbiano:origi 
ne, e di mettere în chiaro I 
cui una’ fotta apparisce fra” la”-Società civile 
ed il Clero, non gia considerato come depo- 
sitario e ministro della iteligione degli avi 
nostri, ma come corpo custilnitosi - in" setta 
nemi a delle libere istituzioni ‘è del risorgi- 
mento d' Talia. ; 

Il 1848, celebro nella storia-dell’ umani 
per aver suscitato il sentimento di libertà è 
di patria fin negli ultimi gradini della ‘società. 
destò velleità teoeratiche, perchè a capo della 
rivoluzione stava il Pontefice. Finché Videa 
di una ‘federazione degli Stati italiani sotto la 
presidenza del successore di S. Pietro si cre- 
dette una possibilità, tutti i preti gridarano 
viva l'italia e viva Pio IN; ma da che que- 
sta possibilità scomparve, la scena cameiò 
aspetto, c si videro dei volta faccia senza 
numero. Sarebbe un errore giudicare il libe- 
ralismo dei preti da quanto fecero nel 1818. 

L'idea del dominio civite mediante la ÎIte- 
ligione, il sogno di ritornare al medio evo. e 
secondo taluni al rogo, in una parola la teo- 
crazia fu l' aspirazione dei clericali. 

L’ Austria, vinta la rivoluzione sui campi 
di battaglia e coi bombardamenti , fece 
suo prò di questo istinto del Clero, è sicco- 
me ogni governo ha bisogno di  puntella 
oltre che alle’ baionette ; ‘alla pubblica opi- 
+ T____- 
mini che in fatto di Scienza e srpienza economica 
da si dicono a grandi, e che stano al piite 
i tengonoil cara pi 
| anzi poriato a line 1ncomp stilate. 

Siffatte misure anticcommniche si pottona passate 
ad ua governo dispotico il quale per essere tile di 
sCOnus fe teorie liberali fa scienza e si tnuo- 
teneva così in una rigorosa coerenza colla palitica ; 
a un governo costituzionale, un garerno che free 
causa comune colla rivoluzione, comp. poteva seguire 
Tallogico andamento del precedente accettandone Ne 
redità puramente e semplicemente, mentre era dover 
stto di combattere l'illiberalismo dovunque, sia sel 
l'amministrazione, nella polttica, nelb economiz? 

Nel 4848 il governo provvisorio ispirato di idee 
veramente liberali diminnì il preszo del sale in spe 
ciafità, ed oltre che acerescere fi propria popelantà 
fece anche ‘un buon affare essendosi in pochi mesi 
aumentato lo smercio ed il reddito del pubblico 
erario. Ah questi governi rivoluzionari sapersno pur 
fare qualche cosa? 

La storia economica di Stati che hanno liben 
istituzioni ha fatto notare alcune volte delle neces 
sità transitorio delle misure che non armenizzano 
colla scienza, Questi fatti trovano fa foro giustifi- 
cazione: nella invpporiunità di at:vare un principio 
economico negli spestamenti che ne derivano dalla 
novità delle cose, nel hisogno di aser danaro im- 
mediatamente ad egni costo, insomma în un com- 
‘plesso di condizioni anormali a cui talora è seg- 
getta la vito degi Sutì. 

Ma questo giustificazioni non militano punto in 

cre dille misura adottata dal guverno sugli au- 
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“nione, e siccome- il Clero dispone medianto 
ada predicazione e il confessionale di una .1045- 
‘sa Innomerevole di ignoranti, così, Shudiossi 
di avero il Glero dalla sua, e P'ebbe difatti 
Capiieglna in ogni-guisa, e coi Concordato , 
o con' alii mezzi di protezione: Vad:diesi che 
i Austria. dividesse il suo gorerno "fra. la po- 
izia ed il:Clero, AI Clero affidò. particolare 
"mente il monopolio dell'istrazione pubblica, 6 
il Clero, puntellato dal governo, -foridò poi 





associazioni gesuiliche di ogai iguisa, maschili 
‘e femminili, per estendere la ‘sua’ «diminazio. 


ne, servendo così mirabilmente ‘alle intenzioni 
dell’ Austria. È 

E qui incomincia a spiegarsi il motivo del: 
l'olio della società civile contro il-Clerò,- e 
qui torna opportuna la distinzione (dirò per 


susare la parola geleralinente adoperata ) fra | 
o Sed , 
ti elericalismo e il sacerdozio, fra fa setta che . 


tendeva al dominio civile facendone servire 
ad 
che attendeva puramente a! suo ministero di 
curare la salute deile anime e la nioralo del 
popalo. 

Altro è il prete che «ppartiene alla setta, 
ministro di oscurantisno e di temporale  do- 
minio, altro è il prete che predica l' Evange- 
lio e le virtù otisliane senza che la sua mis- 
sione serva: af sirumento di congiura contro la 
libertà. : 

' Mi spiego con due esempi di quest ultima 
epoca. Monsigiror Tomadini raccolse qui e 
inantenne “orfani, diede esempio della più 
syuisita.icarità, si rese benemerito quanto si 





possa rendere un yomo che sagtifica Adulto sé: 


stesso a vantaggio di esseri abbandonati dalla 
fortuna. Tomadini vivrà eterno nella. ricono. 
scenza degli Udinesi; il suo funerale fu una 
di quelle imponenti dimostrazioni che strozza- 
no fa calunnia in bocca a coloro che osano 
asserire che nel nostro paese non vi è senti 
mento di pietà e di religione. Or bene To- 
madini era in uggia della setta, perchè To- 
madini agiva per istinto del suo cuore infor- 
mato alle virtù evangeliche, e non faceva ser- 
vire questo bene a vantaggio della setta. Noi 
potremmo ripetere parole  calunniose uscite 
dalla bocca di settari autorevoli sul suo conto. 

Altro esempio è Bricito. Bricito era l'uomo 
dell' Evangelio e della carità. Come fosse qui 
venerato Bricito tutti lo sanno. Ma  Brieito 
era odiato dalla setta perchè non serviva alle 
mene della setta. Lo perseguitarono da vivo 
e anche da morte. Bricito offrendo 


stessi al bene altrui ecco il sublime dell'Evan- 







poichè la finanza vi 








generi di pri 
, comme dicemuo. ‘antaggiato. 

ib prezea del in polvere e dei 
cone pre salaealato avendo esteso nel Ve 
te tariffe del resto dell Regno. Bella cos è 
care, @ noi nun vorremmo per sieti è ossee 
i figli dellara Disnca con trattamenti privilegiati, 
ma fosse almeno il genere di buona qualità 0 
Lene confezionato. I tabacco in pehere non è per 
nulla omagenco all'oifato, anzi ne parto disgusto; i 
sigari si bruciano isnepolarmente, siano d'acido, è 
quando si è fomsto poro metà Lisezna  gettarli. 
Siffatti Inssi non sito cancessi albi goardo iniggio. 
rane dei fumatori. Catisa refia è prezzo grosso, 
nou si accordano puuto, 

fi damento che ss fo dita fassa elasse del pa 
polo per queste cose cho fia espesta, aerità di nen 
Fasciarle nell'oblio. Werzuo dorate fi daminazione 
dava: dello famiglia ele fe asanlo condiviso 
can scarso sile; per il prozza eccessivo era fe mano 
geranno quasi senza, poschè if premo giorno dell'anno 
è fato iniugnrala con na notevole amato, 

Suno minime coso codesto, dr quafehe economi. 
sta dì gramie Inatara. E siano anche  piecofe, mo 
tiguordano tutti è perciò napristina ca gramlo valaro. 

Se quelli chie siano nel dlto scendussero per 
un istante potendosi nella satuazione di semplici 
tiortali, vedeetibero rave verità sconosciate per lo 
fananzi, Nelle campagne spocimiento ii contulino 
che non ha compreso quinto grando sia il bineficio 
dleil’ acquistata indipendonza, 0 che guarda nuvece 
ali” interesse materialo offeso, pronuozia parole che 
fanno malo ad udirsì. 


udracca 















irumento la Relizione, e il Sacerdozio . 


il vero. 
modello del Vescovo come un D'Affre come. 
un Sales guastava il mestiere. Sacrificare sè. 











erlalo un’ cotilratta, 1) 





è tdi i 


Î SER ARE Reno * 
«gulio, D esonpio do Aa sca fon 

"piacer erre’. ind; SET A Mi 
13 Dateci dui 'pfatf doh To a x 

















Ascoli sani) * BATIO,  denit pibiilito 
«Bajiri enuraiti ecrigpognalità sich ct 
 Silvaleva dista daria |P 
"forni; iilsoucviso ia; dotata ‘mm 












lt'S0di 
costei poro, 







- T'istrizione piibblica;! i cata" veli. 
Inopilizzata? all’ intetito? è ‘rici ‘chiostia 
“il Gonfessore, - c’ ‘nélle ‘scuole pobbliclie, e 
«ginnasi ‘meiliinte ‘il Caleehista, e nelle scuole 
‘ rarali- mediante gli Ispettori ecclesiastici. ‘è i 
divettori iccali che' erano i Partochi ptà 
“di impossessarsi “dell'avvenire della ‘nazione. 

Era natorale che -l’ Italia, - lilieratasi.: con 
‘enorini’ sacrifici dal ' dispotismo: ‘austriato, 































si ‘’Svincolasso anche dal doininio”elefigale 


tot 


+ che ormai, favorito: dall’ Austria 
fi colanto esteso lo sue ‘radici. Inde -i | 
le sinistre interpretazioni di tutto’ quello che 
si fa, la guerra sordina e insidiosa, il'fomien =.) 
tare il malumore ad ogni occasione, ilcot 
perare in una parola affinchè ‘il nuovo! po- 
verno, la nuova casa tutl’éra in disordine, 
si riordini cogli sforzi concordi’ di tutti'i’biuo- 
ni patrioti. E ct ò 
Ma badisi bene; gridasi ‘a torto ‘alli 
| stizia. Non è che-la ‘socîetà civile Abbi 
invaso il campo della Relizione, era in ‘puella 
vece il Clero clie aveva sotto 1° i 
pato il campo della società ci 
sacerdote deve vedere con soddisfazioi 
il Sacerdozio col nuovo' governo” "rientri ‘nel 
suo terreno legale, ‘perché  dall’‘airialgamare 
le cose sante col governo civile, la'pofiziacol 
ministero del. sacerdozio ; la ‘ pubblicazi 
della prediale e dello. stato. d’‘assedio’-colla 
parola di Dio, ne proveniva” uri ‘dann 
Religione. << MET: 
Era una vera simonia, dirò ‘anzi. una‘ ‘ido- 
latria a cui si andava incontro. : Teinporàali 
zare la Religione tutta spiritual 
farla servire a ‘terreni vantaggi: 
mini», corrisponde allo ‘spropi 
di sostituire il vitello. d’ oro ‘al 
Dio. NI % 
Quanti vi sono preti che mibistrano la 
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Re 
ligione, che predicano l'Evangelio; chè istrui. 





scono il popolo a° sempliéi fini del © loré'mi- 
nistero, tanti sono por:noi esseri rispettabili. 
Ma coloro che si giovano: della Religione è 
delle opere pie a temporate:-dominiò è‘a-dan- 
no della patria, sonò ‘a’ diritto «considerati ‘ 
i PIRLA 
I primi fatti dî un goserno nuora, di''an'goter 
no nazionale sospirato da t:nto’ Ietmpi, non duvcebe 
Loro csescinirsi sulle teiccio che ha Pisciato Lil ca. 
duto © dirigersi scomndo l'indirizzo di, quello, y 
Punem vi cincenses chiedeva da. picbo. Romana 
multo esigente; però la nostra damiada favece sala 
è biliscog + Uinon prezzo; due prsduzioni, fa prima 
delle quali quii gratuiti, 6 di cui In Stato ne6ava. 
cò a se P isedustiia ficewdosi ua cattivi fabbricante 
etna CCANUMI. . i 
Presi alenni è ua sacrilegio selraiica 1 
re che fa Stato smetta di essene unta spaculiture, 
Abit acre fori all''annipotenza di dui, è i 
no assiomi ele cassano gli parrablo essena ade 
aprite conzarne de, : ; 
Lraprosto questi dalla Seordara Turzhîo. Su questo 
angoziiento nn aftea vali. Ma che us. deriva. da- 
gli inicomvenicnti di coni hia' postato? La naneasili' det 
contrabbando, Ti comtrabbandà è dar Brotto piaga di” 
pesi corvalti, dare il patatine è conosciuto salo 
per mono, Di conteabbanlione è ua fadoi, può dive- 
nine un brigante, Ta Friuli per da vicinanza con 
uno Sitito dava La menco si paga co) otacì è carta. 
che fa disaggi noteralissimi, fl caotesbindo par-trap- 
po sario nma della sue piagbe, > ng NE a 
| pra vi è su pu rimelia. I gampita è ara : 
del Parlamento e della stunpi R ì è pub d 
MAGCI fctto Di datto i Be nd 





































Dott. Giazabaltista. Bates; +" 
Coosigeto proticiala ©; 









dalla civifo società conio nemici, della indi. 
pendenza nazionale o dei liberi', ordinamenti, 

Prizia del 48 la setta cora in graudo mi- 
noranza fra il Clero, la più parte di osso at- 
tendeva puramente al suo ufficio. Ma d'allora 
în poi la setta, favorita. dall'Austria 0 orga- 
nizzata da alcuni Gesuiti, cho comparivano 
qui in qualità di emissari, proso il soprar- 
vento. 

E pur troppo il Clero è attualmento sotto 
una pressione che tenderobhe a perpotuare 
la falsa posizione in cui era posto sotto 
È Anstria._ 

Nelle chiesa sì pubblicano preghiere contro 
nemiti della Religione che non esistono, 0 si 
va gridando l'allarme che ta Religione si 
vuol .disiruggere, cosa cui nessuno ci ponsa, 
Ciò che avviene in oggi non è altrimenti che 
questo.:-Îa società ‘civile riprende il suo cam 
usurpato dalla teocrazia con scapito della Re- 
ligione. Sì, scambiano le partite, si dico che 
+ la societàifa la;:guerra aì preti, o inveco è 
#. il Clericaliamo;che fa guerra alla società 

In tale siato ‘di‘cose era ben naturale che 
. le redini dell’ îstruzione - nori sì lasciassero a 
manì della - podestà ecclesiastica. nemica di- 
chiarata dei nuovi ordinamenti. 
Ma ciò non vuol ‘diro ancora che i pretì, 
erchò tali, siano esclusi dall' insegnare. Nalla 
+di simile ‘sì è mai pensato, intende pensato 
în sito competente, non dovendosi far carìco 

».delle dicerio della piazza o delle insinuazioni 

individuali. Nomine di preti avvengono tutti 

. i giorni, ed avvennero pure ultimamente nella 

nostra città in qualità non solo di maestri 

ma «anche dì direttorì 6 di ispettori. Altro è 

il prete come cittadino, altro è il Clero set- 
tano. In'oggi i Comuni, i quali pagano le 

loro. scuole, o ì di cuì rappresentanti solto il 

concordato non avevano con tullo che paga- 

:. vano, nemmeno il diritto di mettera il naso 

.. nella propria scuola, si riconoscono, come 

. sono per la loro natura, i veri ‘padroni della 

1. s0n0l8, SA 

. (Giò non toglie però che essi non possano 

‘conservare gli attuali. insegnanti, nominare a 

— maestri preti e- parrochi a sopraintendenti 

locali. 

| «Con ciò non si è fatto torto a nessuno dei 

Sacerdoti che si occupano con zelo dell’ I- 
sstruzione. Certo che in oggi la scuola si farà 
per l'istruzione del popolo e non per sem- 
plice aumento del benefizio del Cappellano, 

. come aveeniva sovente sotto il Conrordato. 

. + «Wi erano in allora dei Cappellani che per- 
cepivano il soldo, misero sempre per vero, e 
pn il santese e qualche conta- 

letterato più o mano, a fara la scuola. 
Ne conosciamo uno che dava ad un Tizio 
una quarta di biada al mese perchè gli fa- 
cesse la sciiola. sì 

Con tutte ciò in alte regioni scolastiche 
si scriveva ra uns modo tn Siatagge 

ignoranza era quello di affidare 
F istruzione ci Cappellani. © e 

‘ Dopo tatto vi sono dei Cappellani che i- 






siruiscono bene, come vi sono’ dei Parrochi - 


che radunano ad insegnamento serale la gio- 
mentà, e che s' inieressano alla scuola del 
loro paese. Siano benedetti, e i Comuni sap- 
piano farne tesoro. Consigliamo anzi - ai Co- 

‘ muni di non essere tanto minuziosi nel giu- 
dicare dei maestri în fatto di opinioni, pur- 
ché insegnino con frutto; essendoché il mag- 
gior nemico che abbiamo in oggi a conbat- 
tere è l'ignoranza del popolo. ‘ 

Caduto colla dominazione austriaca in Ita- 
lia il potere temporale, spariranno le velleità 
teocratiche, e noi speriamo di vedere nuova 
mente il sopravvento in mano aì buoni appog: 
giati dalla nazione, con che cesserà ogni 
pretesto di lotta. 

re 


MANIFESTO DELL'EMIGRAZIONE ROMANA 


ds anche noi .. sane Ln 
Rega emigrati politici roman ro concittadini del- 
<Î° Pettnale Stalo romano. sa 

> Fratelli t.| .- 

Valendoti di quella libertà di parola e-di azione 
che svenluratemente a ‘voi manca, noi rechismo a 
conoscenza vostra:e dell’ Ftalia iuita le seguenti de' 
Tiberazioni da ‘noi prose all’ unanimità in generale 
adansoza, questo giorno primo deli’ anno 1867, © 
ciam certi che si accordano egualmente 


Stampiamo 


È 


gli altri Gibigrati romani « I rosto ‘d’ Italia 0 | 
E Si Rondo: i Er a 


4, Noi 
diocimila 


domandiamo in nome vostro, ed in quello 

igraù romani, che il.regime politico 
delle provincie attualmente a lei unite 
di essere il'‘peggior gorerno d' Europa, 
Domandiamo che si licenzioo gli stranieri che 
al s00 soldo. 
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2. Domandiama la liboradione dei nostri camp? 

gni che languono nelle canteri sacerdotali. 
A, Domandiamo di pater tornare in sicurezza nel 
sono dello nostro funiglie, senza essere alla nostra 
volta imprigionati per un altra suine clio quella 
di amar Moma o P' Ittia, Ci confarta la certezza 
che il mondo, se nau il governo del cardinali, ri 
ci noscerà la pina giusuzia di questo nostro domande. 

8, Del rastro utione sarebte stato desiderabito cho 
immediatamente appena partito la truppe francedì, 
aveste scosso il giogo cho vi upprimo è vi degrada. 
Nondimeno giova era il non dar pretestica coloro, i 
quati volentieri ci accuscrebbero di voler frspporoe 
ostacoli ai tentativi di conciliazione che sta facendo 
il governo italiana presso i nostri nemici. Per la 
qual cosa siete scurilali dello aver prestato docile 
orecchio al Comitato addormentatore, è di indugiare 
vi ad vperar viriluente, iasino a tinto che l' inuti. 
lità di quei tentativi divenga evidente a tutti, como 
lo d a noi, 

@. La libertà si ottiene a prezzo ali singoe. AL 
montato opportuno saprete mostrarvi convinti di 
questa verità, non degeneri dii nustri antenati. 

7. Noi vi promeziamo di accorrere a sostenorti, 
6 di inmdlare per la. patria lo nostro vite, se sarà 
necessario. ù 

8. Siamo grati al gaverno italiano dell''amichevalo 
ospitalità che ci accorda, 0 non ne abuseremo. Da- 
plorando, ma pur rispettando gl' impegni da lui si 
sunti col trattato del 15 settembre, ci asterremo 
del prender le armi sul suo territoriv: ma reciso 
manto neghismo ch'egli abbia il diritto di impedie 
cè di far ritorno alle nostre case quando varmemo. 

9. Sarebbe socro dovere di tutti gli Maliani it 
prestarci strenuosppoggio, se ne abbisogoassimo, nel- 
l'inevitabil lotta coglì stranieri satelliti della tiranti» 
de clericale. Il dover nostro è quello di comportar 
ci io guisa da non avere tal bisogno. 

40,11 popolo romano dev' essero chixmato ad un 
plobiscito, che ripristini tre fra i quattro articoli 
del decreto fondamentale {del 9 febbraio 4849, cioò 
l'unione politica di Roma al resto dell’ Fualia, l'a 
lolizione del poter temporale del pontefice, e la sua 
personale inviclatilità ed indipendenza come capo 
della chiesa cattolica. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera dei deputaii è convocata per giovedì 
10 corrente: 

Negli uffici, alle ore 48 antimeridiane, per l’esa- 
me dei progetti di legge: 

4. Trattato di pice tra il regno d'Italia e l’im- 
pero d'Austria, conchiuso il 3 ottobre 1866; —, 

2. Convenzione tra i governi italiano e francese, 
relativa al riparto del debito pontificio ; 

3. Unificazione dell'imposta fondiaria nelle pro- 
vincia veneie e mantovana; _ Li 

4, ‘Estensione alle provincie venete e manto. 
vana delllo imposte sulla ricchezza mubile, sull'en- 
trata fondiaria © sui fabbricati; soppressione delle 
imposte equivalenti. 

fo seduta pubblica, al tocco: 

4. Votazione per la nomina dei commissari di 
vigilanza della biblioteca della Camera e dell’anmi- 
nistrazione del debito pubblico ; 

2. Verificazione dei poterì è 

3. Lettura dell'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona; 

4, Discussione del progelto di legga intorno 
alle incompatibilità parlamentari. 





Cese d'Irlanda 


L'Irlanda è tutta în allarme. Vi si crede general» 
mente che il fenianismo stia per teotara qualche 
colpo di mano. A fiork si sequestraao armi, a Lei- 
merik munizioni; a Dublino e a Belfasgsi arrestano 
emissarii feniani. Sopra uno di essi si tfOrarana 900 
sterline in numerario. La polizia ricevette in questi 
ultimi giorni 4250 carabine caricantisi dalla culsita. 
Per più notti dei distaccamenti di cavalleria pattu- 
gliarono nei sobliorghi. A Liverpool si sequestro una 
gran cassa giunta di recente dall'America. Vi sì trovò 
uo magnifico uniforme di uflichle dei feniani, una 
ricca tunica di panno verde col colletto gallauato in 
oro, un berrelto di seta verde coll'arpa d'oro d'Ir- 
landa sul davanti, La cassa conteneva pure ire re. 
volver, un pugnale, una ciatura dî cuoio, usa giberna 
ed un libro di regolamenti. 

Molto persone credono che Stephens sia riuscito a 
sottrarsi alia vigilanza dell'autorità, e ch'egli si travi 

resentemente sul suolo irlandese. Lo stata dell' Ir- 
landa eccita evidentemente l'attenzione în alto Juogo. 
Si inviò a Portsmouth l'ordine di tener pronte due 
mavì per trasportare truppe in Srlanda Due reggi- 
menti di fanteria attendono il segoate della foro par- 
tenza, 

Si sta per rinforzare sulla costa irlandese l'infon- 
teria di marina a bordo dei vascelli e fu spedita da 
Chatanm a Queenstowa voa cannoniera chie partirà 
al primo avviso. Si tratta, assicura, di un progetto, 
il quale altesta la gravità della situazione. Si mette» 
rebbero cioò in piedi 20 reggimenti dell» milzi» in- 
glese che terrebbero guargigione în Irlzada. Comuo- 
que sia, gli è un fatto che il fenianismo nea è ua 
vano fantasina, uno spauracchio per isgomentare le 
deboli immagioazi ni; è un mostro che Lisogna sof 
focare e non vì si riuscirà che raddoppiando di 
vigilanza 6 di precatizione. 





La Serbia e la Turchia. 


A chisrire ì nostri lettori sulla questione ultima 
mento insorta tra la Serbia e la Turchia traduciamo 


a an di Vienna it seguente Lvano di cor 
rispamtonza: 

belgrado: II nostro gorerne fa risalto alla Porta 
1a seria domanda di faro sgombrare lu suilizia turca 
dallo fortezza serbe. 

Quoto piso della Serbia ci fa dettito dal noe 
suv diritto: o ‘dal uostro ialenesse, cho nai simo 
in dovora di salvagrardare. 

La Porta ha promesso solennemente ancar deoene 
ni addietro di sgombrare dal tentitotio serbo. Ma 
esc mai nion volle sicondarsi di ul parola, che pur fa 
inuiicata a trattato, Noi abbiamo sollecitata, ed essa 
dia risposto col suo sellito «javas, jarasto; 6 uulla 
ci ha dato. 

La Serbia non può durare più a lungo in tale 
stato, Ji credo principale degli stati moderni commer- 
cio ad industria ne solleono, Se la Serbia sesta per 
qualche tempo ancora salto l'occupazione turca, ci 
toccherà in torte UD impaverimento generale. 

Di più noi dobbiamo gadero de june lutti i diiti 
cho spettano alla Romania pil trattato di Parigi dol 
1880; ma tutti i diritti soranno illusori finchè ci 
manca il più importante, l'intera liberazione del pie 
se dai Turchi, 

Noi abbiamo fondato con gras fatica © sacrifizi 
una biblioteca nazionale ed un. museo pazionale, in 
cui si conservano i tesori intellettuali dei secoli 
prssati della nazione serba; ma i cannoni della for- 
tezza possano ad ogni momento ridurre îu cenere 
questi inapprezzabili teso, “e chi ci guautisce che 
ciò non abbia a succedere? 

La nostra dignità morale «bffre contisunnente dal 
fatto che, mentre tanti pipoli si son già assicurati 
un'esistenza indipendente, noi siam costretti a vedere 
ogni giorno patroni delle posizioni forti di casa no- 
sira gli soppressori della «vostra nazionalità e della 
nostra fede, . 

La nostra coscienza nazionale si ribella al penzie- 
ro di vedere armati dinanzi a noi che siamo l' ele- 
mento colto dell'Oriente, quei Turchi che rappre: 
sentano la stagnazione intellettuale © la pigrizia 
morale. 

Motivo grande e di gran peso è infine quello che 
în queste fortezze serbe si macchivi sempre contro 
la pace, la quiete e la sicurezza della Serbia. Varie 
congiure contro il governo attuale e contro il pas- 
sato chbero il toro focolare nella fortezza di Bel- 
grado, ed anche l'ullima congiura contro la vita del 
principe Michele fu orlita nel ‘palazzo del pascià, 
nella fortezza, È eviente che i Turchi non vedono 
di-buon occhio come attivamente la Serbia progre- 
disca. in tutto, Dopo 50 anni di gaverno nazionale 
il prose possiedo un'eccellinte rete di strade, più 
di vontunmils ‘ragazzi frequentano le scuole, ed ogai 
anno la Serbia progredisce nel suo sviluppo. 

La quistiune delle fortezze è quindi a considerar- 
me questione d'esistenza pella Serbia. 

naturale poi che il governo serbo cerchi di 
assicurare quest’ esistenza. Ed è perciò che dapo 
aver provveduto a tutte Je possibili eventualità, 
fa portata sul tappeto anche questa questione; e 
come-sembra.la Serbia non vuol più saperne di l:- 
sciar aperta. questa questione. 

Che rispo sderà la Porta? 

In diristo essa non ci si può opporre; ma con 
pretesti d’ opportunità può negare di soddisfare ai 
nostri desideri. 

Se le nostre informazioni sono esatte, la Porta 
sarebbe disposta di rinunziare alle piccole sedicenti 
fortezze; che in fatto non sono che castelli in rovini, 
e la cui conquista non ci sarebbe difficile, è vuol 
ritenersi per contro quella di Belgrado. 

Ma il nostro governo non ne sarà soddisfatto, © 
la Porta sarà costrelta a scegliere una della due: 0 
dar ragione al nostro diritto o acceltare con noi 
una datiza guerresca. A. noi sembra che la Serbia 
andrebbe contenta alla guerra — e potremmo anche 
asserire — non sarebbe sola! , 

Coi Serbi, e ciò fo sa la Porta, s'unirebbero altri 
elementi, e ciò non tanto per amore di noi, quanto 
pel n di scuotere l'insopportabilo giogo della 
Turchia. 


UN PROCLAMA 
. dell'imperatoro Massimiliano. 


I giornali inglesi pubblicano il seguente proclama 
dell'imperatore Massimiliano, ds Orizaba il 1.0 di- 
combre, promulgato 3° Messico il 5 dello stesso 
mese: 

Orizaba, 1.0 dicembre. 
Messicani! 

Circostanze di grande importanza che riguardano 
il benersere del prese, e che hisnno maggior forza 
‘per le nostre dumestiche difficoltà, ci hanno con- 
sinto che noi dobbiamo pigliare in considerazione 
il potere affidatoci. I nostro Consiglio dei ministri, 
da <- noi convocato, ha espresso l'opinione che il 
fenessere del Messico vuule la presenza nostra 
alla testa degli affari, ed abbiamo reputato dover 
nostro di adarire alle foro dumande, annunciando 
nello stesso tempo la nostra intenzione di con 
vocare un Congresso nazionale, fondato aulle basi 
più ampie e più tiberali, al qualo possano. pigliar 
parte tutti i partiti polilici, e questo Congresso 
deciderà se l'impero dere continuare in avvenire, 
6 in caso di consenso darà opera a stabilirà fe 
Jegui fondamenti per consolidare fo pubbliche 
istituzioni del presa. Per ottenere questo risultato 
i nostri consiglieri della corona divisano ora i mezzi 
necessari, è nella stesso tempo dispongono lo ma- 
terio în bl moda che tutti i partili possano 25° 
sistere alla svalgimento di questo cancello. 

E nella stessa tempo, Mensicani, facendo ane- 
guamento sopra soi fulti, senza. escludere nissun 
partito polîlica, caniaveremo l'apera di rigenerazione 
con coraggio e can costanze, posti omai În cu 
stodia dei vostri concittadini. . 

Firmato — Mastismiliono. 





- surata a quella vigente sul “compartimento catastala 








(Nostra-corrispendenza). 


Firenze, & gennaio 4807. È 


Mi affetto a spedirvi il progetto di legge, cho 
venno oggi diramato ai deputati, sulla unificazione 
dtella imposta fondiaria nello provincio veneto e ini» 
lovana, ao : ‘ E 

«4.11 contingente principale fondiario a carica della 
proprietà rustiche, urbino pil altre, giò soggetto alla 
finpiosta prato nello provincie venete è iintovana 
rittano fissato in liro italiano 12,016,267. 

Questo contingente pel 1807 sarà applicato sola 
mento nici secomfo semestro in ragione dei rimparti 
d'imposta ora in vigore nelle dette pravincio ; è sarà 
pel primo semestro riscossa la metà dell'attualo con- 
fingento annuo d'imposta fondiaria, 

L, Medianto l'attuaziono del suddetto contingente 
ces ranno di avero celletta i diverai titoli d' imposta 
fondiaria sin qui vigonti per ‘conto dello Stato cello 


provincio veneto 6 mantovana." - ; 

"3, Sono aboliti tati è privitogi è qualanque spo- 

ciato eseozione dell'imposta fondiaria, dalla quale ri- 

maogano soltanto esenti È seguenti immobili: 

n) 1 fabbricati destinati alv’osercizio dei culti ammossi 
nello Stato; * ” - 

b) I cimiteri è to loro dipendenze, sieno ‘terreni 0 
fabbricati ; A 

c) È fabbricati ed i terroni «lemaniali dello Stato co- 
slituenti le fortificazioni militari 0 loro dipen 

, denze; : 

4) L'alveo dei fiumi 0 dui torrenti, fa superficio dei 
laghi pubblici, le spiaggio, te roccie, le ghizie, lo. A 
sabbie nulle e gli altri terreni per propria natura 
affatto: improduttivi; ' 

e) Le strado nazionali, provinciali, e comunali, lo 
piazze, i ponti non soggetti a pedaggio, ed'in go- 
neralo tutti gl’ immobili di proprietà dello Stato, 
sottratti alla produzione por un pubblico servigio 
gratuito. È Teti 
Dei terreni occupati dalle fortificazioni militari si 

accorderà uni diminuzione proporzionata sul contine 

gente di sopra stabilito. 

4, Dal t, luglio 1807 l’ imposta fondiaria sarà do- 
vuta indistintamente da tutti gli altri immobili fin ;.È 
qui esenti, di qualuuque natura e pertinenza. D 

L aliquota d'impusta di questi beni sarà commi» 














a cui appartengono, ed il suo ammontaro: formerà 
aumento al contingente fissato all'art. 4 delta pre- 
sente legge. 

5. El ministro delle finanze darà le disposizioni 
necessarie per stabilira sui beni omessi ia catasto 0_ ji 
non censiti, una imposta analoga a quella del rispet Bi 
tiva comune o del territorio continante. Ò Ù 

Il prodotto della imposta sui beni non consiti an- 
drà în disgravio del contingente sopra stabilito; 

Pei fabbricati rurali però continueranno lo dispo } 

sizioni ora vigenti Delle provincie verieto e manto 
vana. 
6. Le quote non esatte. per qualsissi: motivo di i 
scarico, rilascio 0 moderazione accordato ai parti. { 
colari od in altro moilo non esigibili, saranno 
compensate all''erario nell’ aurio successivo in aggra- 
vio dei rispettivi contingenti provinciali. 

Tali reimposizioni ‘nun potranno però eccedere il 
3 per cento della imposta principgle, > v, i 
7. Finchè non sarà unificato il sistema di (8 

percezione del ‘ributo fondiario in ugoi parte del ro- | 
guo, si continuerà uelle provincie venete. e manto- f 
vana la riscossione dell’ imposta fondiaria a:carico 
diretto dei contribuenti e continueranno eziandio ad 
aver vigore lo norme attuali per la riscossione della 
detta imposta, lo quali verranuo inoltre applicate alla | 
riscossione delle allre imposte divnrse. » 

Questa è la leggo presentata dal ministro, e cho 
appaga: le giuste brame dei contribuenti. della Vene- 
zia. Ed era ben ora, poichè ove la imposta erariale 
continuasse ad assorbire iu quelle provincie quasi la $i 
metà della rendita censuaria, sarebbu impossibile che 
sì potesse sopperire, medisnte le sopratasse, all’ au- 
mento della spesa derivante dal nuovo regime comu» fe 
nale e provinciale. 5 i 5 
- La nnova leggo diminuisce di più che 9,317,543 # 
lire itatiane fa fassa finora pagata nel Veneto ed in B 
Mantova; imperciocchò secondo il bilancio pel 1807, fi 
l'imposta fondiaria; seozs contare la sorrimposta nel pi 
fondo di dominio @ territoriale, ammonta per la Ve- gh 
nezia a line italiano, 21,328,790. È 

Come avrele osservato, la unificazione dell’ impo- 8 
sta fondiaria dovreblo avere effetto sulo cul secondo Ti 
semestre 1807, poichè appena ia suesta eposa ant hi 
dranno colà iu vigore i tributi diretti mobiliari vi- gi 
genti nelle alire pari del reguo, cho souo Ì 

1. Sui redditi di ricchezza mobile; 

2. Sulla entrata fondiaria; 

3, Sui fabbricati ; 

4. Sulle vettura, 0 sui domesti.i, 

Da quanto ho potuto rilevare, it ministero avrebbo È 
da porse sua desiderato che il nuovo sistema tributa- 
rio forse posto in attività col £. gennajo, mu a ciò $ 
ostavano, oltre allo decisiuni dl Parlamento, te lun- 
ghe e minute operazioni di accertamento @ di deter- È. 
minazione delle basi delle nuova imposte. dì 

Vi pesso assicurare che la questione dell' aboli-bi 
dione dei feuti nei Veneto viene seriamente stadiatapi 
dit mivistoo Borgatti. È ormai deciso di non appli-f 
coro tra poi la legge Cassinia, che fece cattiva prova Bi 
în Lombardia, E storie sull’ imparano argomento i 
varii studii giunsero al ministero in questi ultimig 
tempi dite veneta provincie (specialioeato da Udine fi 
e Vemon), così una Commizsone nenrà farmata ond 
essimmare questi farori e formulana una fegge deli 
niliva da sottoporsi al Faramento. So questa Com-pi 
missione anrà fuogo, se vi faranno parta taluno ua, 
i deputati seranosi a friulani, + ha cagione a cre 
dena che tra Leese la marea fendala scotoparirà dopeià 
bari guri del morra amato Friuli, G. i 


La proposta di legge per lo agrario detti 
imposto sulla proprietà Fadinia è conved 
niente. Quella imposta nella misora in culi 











cre mv ù as 


cho i frati di alcuni consenti abbiano trasfugito ale | 


.gi trova adesso, viene ad essere diminuita 
di tro settimi, Perd ci sembra, che la pro 
posta di legge ritardi di troppo, e senza al- 
cun plausibile motivo, i termini dello ugravio. 
Non ci sembra che questo nov potesse cu- 
minciaro fino dal E gennaio, +0; cho almeto 
l'imposta pagata al di 1a della nuova misura 
în questi primi mesi venisse imputata a sgra» 
vio della quota posteriore, considerandola co- 
me una antvcipazione. oa 

Conviene considerare, cho il Veneto, il 

ualo si trovava già in tristi condizioni nel 
1859, venne per questi ullimi otto anni cmun- 
to al di la d'ogni misura, ch'esso è ipo» 
verito di tal guisa da non avere più nemmeno 
la forza di risorgere da. sè, e che quindi 
anche questi sei mesi sono di troppo per lui. 

Il Veneto, oltre a tali imposte straordina- 
rie esorbitanti ebbe a pagarne di gravi per 
il fondo territoriale, che veniva erogato tutto 
a scopi dello Stato, è per i bisogni dei Co- 
uni, che le spese comunali si sono di già 
accresciuto echesi cominciarono già a pagare 
qui certe tasse più gravi di prima, 

Noi crediamo chei duputati Veneti saranno 
tatti d'accordo a propugnare lo sgravio im- 
mediato, invece che da qui a sei mesi, non 
appena la proposta di legge venga portata 
agli uffizii, e che i deputate lombardi li as- 
seconderanno per bene, sicchò il ministro 
Scialoja accetterà una modificazione della 
legge propusta. 

A rm 


ITALIA 


Firenze. Nelli Gazz. di Fircaze leggiamo: 

Una grave notizia ci vivno comunicata 0 noi la 
pubblichiamo con tutta ri erva, contenti però se ia 
Vedremo smentite. Stando alto nostre informazioni 
emissari francesi percorrono il circondario d'Aosta e 
promettono a quelli popolazioni mari ce monti, a 
quali condizioni non abbiamo bisogno di dire. Sa- 
remmo altresì assicurati che il prefetto di quelle Jo- 
calità si trovi io Firenze per far sentire al Governo 
centrale la utilità è la necessità di fare qualche 
Cosa în favore di quelle valli e innanzi tetto la 
Pronta costruzione di una strada ferrata. 

— 
& fo, uo giornale edi Firenzo troviamo la seguente 
notizia che riproduciamo con molto riserbo : 

Da un nostro privato carteggio da Vienna  toglia» 
mo le segiinti notizio che per la loro gravità  por- 
tino a cogbizione dei nustri lettori: 

Hl'‘principe Riccardo dr Metternich che lasciava 
Vienna it 20 del prossimo passato dicembre, recava 
con sè î preliminari di un trattato franco-austro-ita» 
lica, î cuì articoli conoscerate il giorno che la que- 
stione d'Orieate si disegnerà minacciosa sull’orizzonte 
politico d'Europa. Per ora questo trattato sarà sotto 
posto alle considerazioni’ dell’ imperatore Napoleone 
III e de re Vitto:io Emanucte, i quali non dovreb- 
hero apporvi chela loro firma quando si  verificas- 
sero certe eventualità. 

* Il trattato fu stipulato a Parigi, ed cbbe |’ appro» 
vazione dell'imperatore dopo il ritorno del generale 
Fleury da Firenze, 

Rema. Corre voce che da Viterbo siano diser- 
tati oltre centotrenta dei soldati indigeni, mandati 
colà în sostitozione dei francesi. Il colonnello, giu- 
dicando il tnale irrimediabile, avrebbe emanato un 
endin» del giorno, nel quale invita coloro che non 
intendono più s.rvîre sotto il vessillo pontificio, a 
chiedere il congedo, che verrà rilasciato senza oppo- 
sizione. 

La città nostra, calma della quiete sepolcrale, os- 
serra con certa inquietudine gli apprestamenti guer 
reschi a cui attende con ansia il governo. H forte 
S. Angelo riceve ogni giorno nuovi cannoni; alcuni 
di grasso calibro vennero collocati nel puato più 
culminante dei castello. Che Pio IX. intenda bom. 
lardare e milragliare i felicissimi sudditi?... tutto è 
possibile nel regno inonsueto del vicario di Cristo! 


Sì scrive da Roma: 

La venuta dell'imperatrice, ripetutamente annun- 
ziita e smentita forma if soggetto goneralo delle 
conversazioni. Dopo l'imperatrice viene il commen- 
datare Tonello, di cui lodasi la destrezza 0 la scienza 
profonda in teologia e nel diritto canonico. Real. 
mente mi si racconta da chi può saperlo, che il papa 
fn sulle prime tenesse con lui un contegno piuttosto 
serero, ma che, non potendosi rilintare alla discus» 
sione sulla indipendenza dei vescovi dal governo il 
Tonello rigionò siffattamente a proposito che, com- 
battendo tutto le obiezioni del pap, ridusse questi 
alla impotenza di nulla più opporre. ll papa, non 
solenco confessarsi vinto, risorse allo. siratagemma 
di un attacco violento di tosse, suonò il campanello 
perchè gli si recasso dell'acqua, ed accennando alla 
impossibilità dì più oltre continuare la discussione, 
Fece ato di licenziare il Tonello, cui fu di necessità 
ritirarsi, Nei colloquiì susseguenti Pio FX si mostrò 
più couciliante ed arrendevole, o to stesso Tonello 
celibe a manifestare In soldisfaziono e fa speranza di 
riuscire alla desiderata concordia, Ala questa spe- 
rana sembra andata distrutta dalla risposta di Pio IN 
al discorso di lietì auguri recitatogli dal cardinale 
Patrizi a nome del Sacro Collegio la mattina di 
Natale. 

Napoli. Si scrive: 4 
Corro voce, cho io non ritengo infondata, cioò 





GIORNATE DI UDINE 






giena stati rac» 





cuni quadri capi livori è ehe que 
colli chanfostinamente prosio pessati 
carattere allicizio per aspritare di upancato «p orti: 
tin onde inviarli è a Rosi o io fsjazan CRI ani 
narra bili fatto assicura chie es è verissimo, e mi 
Bia indiesto ÎE tanto, è il duogo, incisi è pronte a 
doenmentir fi cos, Si aggivuze che, sftie ad op 
getti d'aste, i frati aldo contato e sinto viserntà 
a sallratro anche aggetti prezioa di nialbe valere 
sicchià parrelito che vogliano faro un grosso battino 
a dann) dello Stato. 





na 

AunteTa. fn ana seduta défta Dist di Leo 
poli essendo «tti respinta Ti imdeione di, passare 
all'ordine del giorao sopra una propasta rifgavrdante 
te scuole, i ruteni abbandonarono la sala, — Lo 
stesso giorno la Dieta decise di chisdere al governo 
l'intraluzione del giudizio statirio ‘in.’ Gallizis: per 
gl incendiari. ve 





EPrusnta. Scivono da Berlino 0 /Punderer, 
che in quelle sfeoe ufficiali si: manifesta una doppit 
corrento circa alli politica che avebbe da seguire 
la Prussia in avienire. Va it partito moderato, che, 
contento delle annesani «glfettuate di recente, 
Vorrebbe golerne in santa piée i frutti ed abborri 
sce da nuove imprese, che potrebbero mettere in 
forse le già fatte conquiste! Viè poi il porbito più 
avanzato, che chlre ancora ‘dor successi dell'estate 
scorso, aneferebbe con ana nuova cimpigor di re- 
vesciare gli altri piccoli troni per accelerare l’opera 
dell' unificazione della Germania. II sig. de Bismrk 
aderirebbe a quest'ultimo portito, ma da quel di. 
plomatico astuto ch'è, non si getta aperumeate nè 
dall'una parte nè dall'altra, Intanto pare ch'ei pensi a 
modificare it suo gabinetto, H sig. de Moltke, Pet 
capo di stato meggiore durante l’ultima guerra, 33 
sumerebbe il portafogli della Marina che è ora nelle 
mani del sig. de Roon, il quale, de resto, conser 
verebbe il portafogli della guerra. Altri nomi sono 
designati per altri ministeri us sinora non si sa 
nulla dì positivo. , 








Turchia, A Costantinopoli vi sorebbe nel Di- 
sano un puente partito che insiste per la dichiara. 
zione di guerra alla Grecia, e se fioora non siuscì 
lo si deve alle pratiche della Francia, che vuole sd 
ogui costo impedire risoluzioni estreme. 





CRONACA URBANA-E PROVINCIALE 


Lezioni popolari 
presso |’ Istituto tecnico. 

Jeri il prof. Alfonso Cossa, direttore dell’ Estitato 
tecnico, diede la sua seconda fecione popolare sulla 
chimica. Uomini autorevoli per grado sociale e per 
coltura v intervennero, ed anche parecchi capi d'uf- 
ficina ed artieri. E noi, senza parlare della valentia 
didattica del Cossa e del suo grande amore alla 
scienza che professa, notiamo salv il fatto come au- 
carte di maggiori cose in questo vitale argomento 
lella popolare istruzione. 

Riguardo alla quale in parecchie città d’ Italia, ed 
in partcolar modo a Torino e a Milino, si ottenue 
in questi ultimi anni progressi tali da eccitire la me 
ravigla, e da far compresero come l'amore di 
istroirsi dalle classi agiate potè estendersi alle più 
umili elassì sociali. 

A Udine, altre volte avevasi pensato a sifatte le- 
zioni pel popoto. Anche poc'anzi se ne parlò 3 lun» 
go nel Gircolo Indipendenza e nell'Accademia; e chi 
scrive, aveva proposte che st desse a tile 
buona opera chiedendo al Municipio l'uso della Sa 
la del palazzo Bartolini, Se non che alla conascenza 
dei bisogni intellettualì del nostro Papolo, e sl de 
siderio di giovargli, uon corrispose quell’ alacntà che 
insegna ad agire senza perdere il tempo in porapusi 
© quasi sempro sterili programmi. Fummo dumpie 
noi Udinesi preceduti nell'azione da un gentile fo- 
festiere, ma appunto perciò magriore si è il nostro 
delato di gratitudmne verso di tur. 

Sappiamo che altri essorì dell’Istitato tecaica 
gono disposti al imitire il Boro direttore, e tn que 
sti il professore Numeri, che teniterrà di pablliza 
economia, E tali lezioni, mentre gioveranto 9 rendere 
popolari cognizioni utili, faranno ugnor più comprendere 
il beneficio derivato alla nostra provincia dalla cances- 
sione di un istituto tecnico. Difetti, quand'anche non 



















convenissero in esso alla domenica uditori numerosi - 


come a Torino e a Milano, sarà sempre un bene 
l'aver eccitato l'amor del sapere, e P aver insegna 
to ad impiegare utilmente il tempo. Cogli anni, e 
dietro 1’ esempio di altre città, e nello stesso scopo 
di immegliare arti ed industrie, molti acquisteranno 
l'abitudine di profittare di questo gratuito insegna. 
mento. E smesso una volta S abito dell''apoti», è 
ficile il progredire, chè è proprio della scienza lo 
invogliare a continuarne fe indagini chiunque ne ab» 


bia gustito i principii. 
5 Eros €. Giussani. 








La Cassa filiale di risparmio 

Sabbato 8 ha cominciato ad agire questa îstita- 
zione di tanto Lsmpo desiderata, e che tinalmente fa 
ottenuta grazio alla intelligente aperosità di un uoma, 
il quale, è no converranno gli oppositori più andeati, 
ha ottenuto con ciò diritto alla gratitudine degli 
uomini illuminati ed onesti. x 

Se non molti, parecchi furono tattiria nel primo 
giorno i depositi, è tutto dà a sperare chela Cassa 
filiale da provvisoria diventi fra breve stabile e de- 
fiuitive, N paese ne avrà col tempo un vantaggio 
maggiore di quello che per avventura non sia aspel- 
ta dalla maggior parte di noi. AI vantaggio immo- 









siscstità d'un: 


utile istituzione. 





“ciale e Comunale, il secondo appello degli Etett 


cdliato del rispariio por spoelli che fonna 4 doporita, 
è del featto del eenano depositata, si devo aggiane 
pero un utile asai imaggione, benchiò più nezzole 2 un 
utile elia potrebbe estero sosuesciito, dispreztato, &' 
ddertan sidtanea dagli scettico senza cuore, è da chi 
ha l'intelletto singolarmente vilusa, Quest la gratido 
abitadina della: previlenza, cho sonde mn pappa le 
Dariosa, auedo, è quiadi vicumente, profondimesite 
amanto della lilertà, i 





grazio della quale egli som 
Isava inipricei alla sua azione, e dla patria che egli 


si abitua per Lil guisa a rigquandano come la sua 


vera inidre, la protettrice de' suai diriuii 
Noi speriamo quindi ele fra due o ue mesi la 
nostra Cassa. filiale di risparmio, per la csoperazione 
doi cittadini, prenda quello sviluppo, che non devo 
tancarlo in una provibeia vasta come li nostra. 
Questo ci d fatto sperare anelio dall'esetipio di ale 


tre città di Lombardia, niente ‘più ricche della no | 
stra, dove, con tando pisso dapprims, e pesci con | 


maraviglioza sollecitudiae 






Ricevemmnmoe l 
Aucaricato da alcuni Ale 





"8 Giovanni il sot 





‘toscritto prega V. S, a voler inserire nel Giornale 
di Udine il presente ‘articato. ee è 

i Le Elezioni dei Coisizlieri Comunali è Provinciali 
în $, Gio, di Manzano il 2I dicembre 1800. 





7 Lo Elezioni nel Comune di S. Gio. di Manzano 
seguirono giuste disposizioni porlicolari dei mnesulii 


di quell'Ulicio, senza verua riguardo alte disposizioni 
delli Legg 










* dn opposizione all'Articsto 63 della Lezze Provi 
venîra fotto verso le ore £I antimer. circa, anziché 
ad un'ora dopo il mezza. 

In apposizione all’ Articolo 65, le schede lesate 
dall'urna da uno scrutatore, e consegnate al Presi. 
dente, non furono da quest ultimo fatte passare ad 
altro degli scrutatori. - 

Contrariamente al disposto dell’ Articolo 66, non 
furono arse fe schede in presenza degli Elcuori. 

Arregolari altresi le altre operazioni perchè a dif. 
ferenza di quanto fu operato dagli Uffici elettorali 
delle altre Comuni qui si procedette contemporanea. 
mente allo spoglio: delle scleede dei cansidati a Con- 
siglieri Comunali e Provinciali perlocchè riuscì ma- 
acrialmente impossibile che alla verificazione di ogai 
la vi fossero il Presidente, e due scrutatori. I 
sig. N, B. membro dell'Uflicio prendeva fuori del- 
urna le schede dei crodiditi a Consiglieri Comu- 
nali, le spiegava, ne dava lettura, e quindi le depo- 








' neva sul tavolo senza farle vedere ad slcan’ altro. 





Il Padre sig. G. B. altro membro dell’ Ufficio, da 
sus pare leggeva contemporaneamente le Schede dei, 
Cand.dati a Consiglieri Provinciali che gli erano con-. 
segnate dallo scrutatore M. M. chele esîraeva ad una 
ad una dall’ urna. 

Contrariamente al disposto della Circolare Prefet- 
tizia 14 dicembre N. 5802 che esurtava /osse orun- 
que rispettata la libertà del oto, furono invece man 
dato agli Etettori della frazione di Bulzano entro alla 
tettera d’ invito le schede coi nomi dei candidati da 
eleggersi, con di più il sig. G" B., nella sala stessi 
delle Elezioni esortava un Elettore di Delegnano a 
scassare il nome di un candidato per sostituire quelto 
dei figlio dî lui sig. N., il che dall’ Elettore fu e- 
seguito. 

Tali pressioni non sempre danno luogo all’ annal- 
famento delle Elezioni, fanno peraltro notare che esse 
esercitate massimamente «da possidenti» sopra conta- 
dini i quali sanno appena leggere e scrivere, nella 
prima volta che esercitano un «diritta di cui non co- 
noscono l' importinza, come nan conoscono |’ eser- 
cizio di un tale diritto sia dalla legge tutelato ; pose 


sono sensibilmente variare il risultato delle Elezioni i 


per cui esso non possa nemmeno considerarsi libera 
espressione della volontà dei Comunisti, 

Così appunto arenne nelle Elezioni del Comune 
di S. Giovanni, dove prevalsero fe influenze d' aten- 
ni dei maggiori possidenti, e precisamente di quelli” 
«he nelle primitive elezioni furono «dal libero voto 
esercitato, pioco calcolati ad esclusi siccome candida- 
ti a Consiglieri Comunali. 

Jn forza di tuttociò risultirano eletti a Consiglieri 
oltre la metà in S. Ginanni, uno a Bolzano, tre a 
Meduzza, uno a Dolegnino, e due soltanto nella 
frazione la. più impariante di Villanova. 

Di conformità all'espasto, alcuni Etetori di quel 
Comune presenti alfe Eleziani, avanzarono reclamo 





presso la IK. Prefettura Provinciale fin dal 29 Dicemo | 





bre pp. anno, is esito al quale stanno attendendo 
opportuni provvedimenti, diversamente si potrà 
dire: 

« Addio alla fibertà di voto, e di parola in S. 


Giovanni di Manzano. » 
Giacomo Molinari. 


[ Gsiervazioni meteorologiche 


fatte nel Ri, Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno © grunato 4867. 
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9 n. fa pom.[p pom. 








Barometro ri i | 

alto netri #1G.00 sal; mm | mm 1! mm 

fivello del ino, 75823 | 7307/7859 
Umidità relativa... 0.77 | 0.33 | 0,57 

Stato del Cielo... sereno enperto {coperto 








direzione | — | — _ 
sal { forza | — |- -_ 
Termonielra centigenta (> | 4501 06 





{ massima è LI 


Temperstuia £ vaisim— 35 








Poutvo Minerva, Joi isa fatarzio pali 
bica tea cai gentili signare,  scgiateltena all’ accade» 
and di giaschi di peastg a, dotuiclà, cliaica, aa) 
gia bianca è fazione antisoggente dita dd gia. 
vane prostigiatura: signur Eugenio Paletta.: Tati que. 
ali sigochi vernerà vivaneate applaudil,,* 6 piucquo 
anche da aclulteza Gi elegant: di. parole, com cui il 
signor Patetto infeationan l'aditorio, Meglio men si 
potevano parsara Uro ie, 0 fun cod fede sposto 
Credizino cho î signor Paletta vorrà produci di nuo 
vo al Teatro Minerva, 0 farà bene, 








CORBIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella «Gaez, di Fironza »: sta 
Nan ostante ls amentito dei giornali più o meno 
affitasi, ci credimno ‘iu grado di rosntenere qoanto 
gia dicemiu a proposito del recante viaggio a Fi 
renze dul generato Fionry, Quel’ persinaggio, . depo 
sitario dei segreti napolconici, trattò in .Fineozo fa 
questione riguardano lo eventualità che possono da 
un momento all'altro anrgero in Oriente. 6 ieano 
parola sui preliminari di, un trattato franco*abistro- 
italico. Mot 
E più sotto: Sa fre get 
Da uni lettera da Roma. ricaviamo ‘che 1’ Eligi 
colonnello dei gendurmi ‘pontifici si mostra : di so- 
setchio geloso por-. l'attività che, viene ‘spiegata dal. 
corp; degli Zuavi al servizio del Papa, e cche fra i 
due corpi hanno continuo minaccio le quali credesi 
possino degenerare in via di fatto... >» 
Lo stesso giornale scrivo: tt i 
Variî giornali lanno parloto «di un viaggio che. il 
fte Vittorio Emanuele dovrebibo fare a Napuli ed. in 
Purtagallo. Se lo nostre informazioni sono: esatte, ed 
abbiate ragione di crederle tali, cotesto viaggio non 
sarchbo nemmeno allo stato: di progetto. - 
j fi n ao È na 
| Nel Diritoleggiamo: » — miO. 
Siamo informati che l'onorevole Cordova, ministro 
d'agricoftura e commercio, .sta.. preparando alcuni 
progetti di legge da presentarsi alle Camere i quali 
segnerchbero nella scienza economica un vero regres 
|sne tarnerebbero in’ ‘onor8 ‘le massime più vieto 
e mal applicate del protezionism ne 
Giò che accresce la meraviglia si è che l' approva» 
zione dell'onorevole -Scialaja,y minisiro delle finanze, 
a questi progetti, pare. già assicurata. a 














— RR) 
































H comando della marina austriaca  impiog, 
600,000 fivrini «he ricarò dalia vendita della Miot- 
tiglia sul Gurda, nell'acquisto di 36 cannoni Arm- 
«strong dall'Inghilterra, 6 destinò elle sei più» grosse 
fregate questa artiglieria che esso distribat. io ‘pro. 
porzioni eguali. > > : i 


"Leggiamo nei giornali di Vienna che l'imtilinento 
visita” del priocipe: Umberto in quella cità è'già 
stita notilicata ulticialmente. ‘0 quella corte. 





«e ' 


Scriryno da Ancona che la mattina: del 2'salpa: 
rono da quel porto circa 200 giovani diretti per. ;la 


Greci». . a 





Telegrafia privata... |. 
0 Acenzia STREAM UT, CO 
.È © Firenze; 6 Genndio” 











Madrid, 3. Rios Rosas fu condoltoda 


Cartagena a Cadice. 59 Ra 
Berlino, 5. La Gazzetta Crociata. o 
la Corrispondenza Zeidler dicono, che se lo 
apparenze non sono fifallaci, : la ‘questiohe 
| 9 Oriente incomincia a prendere grandi pro- 
j porzioni. NERE 
| — Parigi, 5. Pa Patrie-smentiscè che la 
i Francia abbra fatto pratiche per riunire: una 
«conferenza allo scopo di séiogliere la ‘questio 
‘ne cretese: soggiunge che la Francia d' a0- 
cordo coll’ Inghilterra consigliò alla ::Tarchia 
di nscire dalla moderazione; ma -biasimò it mo- 
vimento crètesè riconoscendo - nuovamente ‘la 





III ri a a ri 





necessità di mantenere la dominazione’ otto- © 


mana nell'arcipelago, nell interesse della pe-: .; 


ce_d° Europa. 


sera pubblica un’ articalo sulla politica della Pradcia. 
nezli affari d’ eriente, la cui forma potoebbo dar a 
credere che caso attinga lo suo notizie a sorgenti 
ufticiati. Questo articolo è opera di pura immagina» 

zione. ptt 

sn masse 

Chiusura della Borsa di P. 
Parigi, 4 geunaia, 

4 - 
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Parigi 6. tl Nonitcur reca: Un gioronto della” 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
‘ sulla piazza di Udine. 
Cogsie 
: Prezzi corventi: 






Frumento venduto dallo al. 17.00 ad aL. 18.00 





Granotarco vecchio » 800 » 9.00 

detto” piove » 800 » 0.00 
Segila » 900 è» 078 
Avon * 250 è» 10,50 
Ratizzone » 18.78 è» 10,60 
Lupini : » 8525 » (600 
Sargorosso » 370 è» 490 

. N 7089, pa. 
EDITTO. 


Sopra istanza del nob, sìx. conto Girolamo Bran- 
dolini di Solighetto, contro la signora Elisabetta 
ì Bernardo Levis di Sacile, avrà 
« ‘luogo în questa pretoriale residenza nel giorno 

marzo 1867 dalle ore 40 allo 2 pom., il 4.0 espe 

rimento d'asta degl'immobili, ed alle condizioni in 
lento Editto 17 febbraio a. c. 
cato ‘nella Gazzolta ufficiale di Venezia 
4 maggio a, c. n,36, 37 
‘0.38 deì.supplementi. modificata la 2a condizione 
nei sensì che le .delibero seguiranno a qualuaquo 


Viellì moglie 


dicate nel 
n. 907 pu 
nei giornì 24 è 28 aprile è 


«prezzo anche inferiore alle stimo. 


Il che sì pubblichi. noi luoghi soliti e pertre volte 


nel «Giornale di Udine. ©. 
Sacile 10 dicembre 1868.‘ 
‘© Dalla R. Pretura 
JLevadina r. Pretore 
"e Gallimberti cancellista 


vii 
UU 





N. 6984. x 
EDITTO. 


Nei gjomi 40 gennaio, 7 febbraio è 7 marzo 
4867, dalle: ore 10 ant. alle-2 pom. ssranno tenuti 
+ nella sala udienze dì questa r. Pretura dietro requi- 
«sitoria ‘del. Tribunale prov. sez. civ. di Venezia 
«42 luglio p. po N. 13380 sopra istanza di Leone 
Rocca possidente e negoziante di Venezia, coll' avv, 
Mapettì, cine ra Sarai (ine del fa An 
tonio, e Giuse; ine del fu Felice coniugi, pos- 
sidenti domicilmi a Chiarano di Motta, tre esperi- 
menti, per la vendita all'asta degli stabili iufrascritti 
alle segucoti i ” 
Condizioni: 

+ 4. La vendita seguirà in unsolo lotto, e se dall'aper- 
tura «dell'asta dopo decorsa un'ora non sì presen 
tassa alcun oblalore, la vendita seguirà per dotti 
com: nella qui appiedi descrizione corrispondente 

“cala stima ita in ordive al decreto Li luglio 
1865 N. di questa r. ‘Pretora, e pubblicata il 
23 settembre successivo con deduzioni di tutti quei 
heni che furono venduti all'asta. fiscale per debito 
d'imposte, i quali sebbene compresi nella detta st*- 

« ana non lo farono nella suddetta descrizione, enon 
vengono vendoti all'asta. È i i 

2 Nel primo e secondo esperimento ,la vendita 
potrà seguire che a prezzo superiore, od alme- 
no eguale a quello di stima come opta. . Nel terzo 
esperimento potranno essere véniluti anche’ al disuito 
della stima. ” i 
3. Totti gli acquirenti all'asta dovranno depositare 
pelle mani della commissione il decimo del :prezzo 
© tale deposito sarà restituito a chi non rimarrà de- 
liberatario. vl, . 
4. Dorrà essere-versato nei depositi del Tribunale 
di Udine entro giorni; 10 da quello delta delibera 
la somma occorrente per tomipletare il prezzo cal- 

* colato’ îl deposito cauzionale; === 

8. Staranso .a carico’ del deliberatario la spese e- 
secutire a cominciare della istanza per stima oltre 
il prezzo di delibera è dovranno e-sere rifuse. da 

. qualooque acquirente, auche' se creditore iscritto, 
all’esecutante, e per esso al suo procuratore  avvo» 

cato Manetti al più tardi entro giorni pito dalla li 

*. quidazione che non potendo seguire în via amiche- 

sole sarà fatta giudizialmente dal Tihunale di Vene- 

zia. Del pari starà a carico del «eliberatario e dovrà 
da esso soddisfarsì la impusta pel trasferimento della 
proprietà. Essendo più d' uno deliberatari le dette 
spese esecutive dovranno ripartirsi tra essi în  pro- 
porzione del valore di stima degli stabili esecatati. 

&. Mancando al pagamento del prezzo nel termine 
atobilito all'art. 4. 37 detiberatario perderà -il dvpu- 
sito, e gli immobili ésecutati saranno posti  nuova- 

«aperte all’ asta, a suo carico, rischio e pericolo, sal- 

no all esscalanie 0 a chiunque altro potesse com- 
petore il diritto di costriagerio volendo all' adempi- 
ammeto dell' offerta. Anche nel caso che rendendosi 

"Geliberaiario taluno. dei. creditori iscrilti esonerati 

‘dial deposito, non venisse questo osegaito entro otto 

‘ gioni essere fa'graduatoria' passata in giudica. 

la somma ‘non deroldia s pagamento del 
credito utilmente! collocato, potranoo essere nuo- 
i all aletà a suo Carico, rischio e-pe- 


i ii i è acquisiati. le a di 

. 7. Versato i e ‘le spese. di 
cui all'art. ai deliberato chiedere la im 
ione i ' iuimobili acquistati, che 

i ieritti, i- quali fossero rimasti 
picnbi distro loro dimanda su. 


È vesgono ‘alienati senza alcuna respon» 


f 








































GIORNALE DI URINE 


sabilità dell'usecutaato, nellacondizione in cui si ino 
veranno al ioneato della delibera con ogui i 
to servità attiva è passiva cd ° 
foxsaro carleati, , 

0. Dal momento della delibera staranna a carica 
degli acquirenti lo pubbliche imposte, ed i suld, 
aggravi, ed essi avranno diritto allo rendite. 
"10. Tanto il deposito cauzionale che il prezzo 
dovranuo pagarsi in moneta d'argento effettiva, e. 
sclusa qualunque altra tuonota o specialmente la 
carta monetata, 

Descrizione dei beni 

da subastarsi. In comuno di Brugnera distretto di 
Sacile, sotto denomiorzione tenimento in Guarda. 



















Super: | Rendita Sane 
3 Nomeridi mappa | SCO 1 ceNb | suina 
Pent.|c. Lire [c. Fior.|s. 
1069, 2072, 1605 | 
HGGo, 1653, 1058 
HOBE, LOS7. 1058 
1075, 1078, 1070 
1, 41077, 1672, 1074 
* St6s0, 1650,1679 


162, 1088, 1682 
1683, £084, 1666 
GLI, 1652, 1653 
1044, 1655 
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1233|82/2705]70/35210}10 
Ed il presente s'inserisca per tre volte nel «Gior- 
nale di Udine», e si pubblichi come di metalo pei 
luoghi soliti di questa città ed all'albo pretoreo. 
Sacile, 4 novembre 41866. 
Dalla R. Pretura 


Lovapisa r. Pretore. 
Bombadelli 


58/08! De 1153;50 





N. 4978. * 
EDITTO 


La IR. Pretura in Codmipo quale giudizio concur- 
suole nell: massa oberata Sebastisne Scaini, essendo 
caduto deserto anche il 4.to esperimo nio d’Asta, per 
la vendita al maggior offerente degli stabili. della 
massa stessa, rese pubblicomente noto ele avrà 
Juogo il S.to esperimento, ed al caso di bisogno il 
G.to ed anco il 7.mo nei giorai 3L genni, e 5 è 
42 febbraio 1867 dalle ore #0 ant. alle 1 pomerid, 
nel locale di sua residenza innanzi ad appysità giu> + 
diziate Commissione, al'e seguenti 


CONDIZIONI 


I. La vendita avrà Juogo al prezzo anche inferiore 
della stimo, dovendo gli oblitori all'atta dfell'asta de- 
positare prima di esta a mani deli: Commssione 
giudiziale il quinto del valdfo della stima stessa, a 
cauzione dell’'ulferta è che verrà restituito ai non 
deliberatarii al compiersi dell'asta, meno di quello a 
cui fosse stato deliberato lo stabile, il quale dosrì 
«entro 30 giorni dilli' delibera, depositare în ‘cassa 
forio det Tribunale di Udine it prezzo dl Îl'asta, per 
cui lo stabile gli sarà stato deliberato. 

* IL li prozzo ssrà vertato io argeoto a corso le- 


gale. 


p.3. 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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UIL Lo speso dell'asta, amachà fe «ussegurati, ciò 
da tassa per trasferimento della proprietà, dabivisinna 
in possesso, vollure ed alto, atmanzo a carico del 
deliberatario, 

AV. Lo stabile sarà venduto nello stato è grado in 
cui Satirova al momento della subasti, è li vendita 
sSUguirà a cirpo 0 non a aricura, è cogli annessi di 
ritti di aecesso, poggresso è servità “nenenti. , 

V. Ul deliterstario non potrà ottenere fi immie 
siona in possesso ed if relativo decreto di aggiudi» 
cagione #0 non avrà prima soddisfatto alla condizioni 
Sopra espaîle, ritenuto che in mancanza del pagr 
mento del prezzo al tempo sopra ficcuto, avrà luogo 
il reincanto dello stabile vendurogli » tutto di fui 
rischio e pericolo, cd a prezeo minore della stima a 
Tullo sue apere, 

Descrizione della stabile 

Fabbrica ad uso rurale, consistente in una foggia 
Aperta, costratta a muro, coperto 2 coppi, in mappa 
stabito di Virmo al N. 1229 B. di cens. pert. 004 
rendita Le ‘7, contina a teranto è mezzodi Angelo 
Scaini, ponente Scaini Lucia ed a trattontina cor 
tile promiscuo fra i consorti Scriai. 

Questo fabbricoto, giosta fu perizia giodizialo 10 
duglio, venne valutato in fiasini 133, 

I prosente sia affisso all'Albo Pe-torio, nei luoghi 
soliti di questo distretto, ad inserito per tro valte 
nel Giornale di Udine. © - 

Dalla Regia Pretura 

Couilroipo, 1. decetbre 1866. 

Il Dirigente A. BRONZINI. 


N. 4984, p3. 


EDITTO 


Si rende pubblicsmente nots che nei giorni 31 
gennaio. 28 febbraio, e 30 marzo p. v. dalle ore 10 
ant. alle ore 2 pom. nel locale di questa R. Pretura 
verrà ‘tenuto ‘un triplice esperimento d'asta dei sot- 
todescritti fondi sopra istanza del signor Donati Ago 
stino di Latisana contro Biosatti Autonio di Beano 
alle segueati 

Condizioni 

4. La casa, e l'orto saranno subastati separata” 

mente i uno dall'altro. ed al primo e secondo espe 


rimento von.saranno deliberati a prezzo ipfervore alla 
stima, nel terzo esperimento a qualunque prezzo pur- 


| chè sieno coperti è creditori iscntti. 


_2. Ogui offerente depositerà il, decimo del valore 
di stima dell'immobile pel quale si farà oblatore, e 
rimanendo deliberatario verserà entro giorni 44 nella 
cassa furto ella R.. Pretura di roipo 1° intero 
prezzo scontando il primo deposito in moneta sonante 
esclusa qualunque carta anche avente corso farzalo. 

3. L'eseculante non assumerà alcuoa garanzia nè 
per ls proprietà nè per La libertà, nè per qualsiasi 
altro titolo o causa, - ) 

4. L'esecufante è dispensato dal primo deposito» 


“e quello finale sarà tenuto a fsrlo dopo nassato in 


giudicato il Decreto di riparto, verso diflalco della 
sommo che giusta il riparto stesso sarà ritenuta a 
Sui competente sul prezzzo, e dalla delibera in poi 
starà 1 suo carico | interesse aunuo del d per 0g 
sul detto prezzo da trattenersi 0 pagarsi ad altri a 
norma del riparto predetto. 

S. HI dehiberatario tosto Ja verificazione del 
deposito del prezzo otterrà la aggiudicazione in pro 
prietà ed in materiale possesso, ed essendalo I° ese- 
culanie tosto approvata la delibera, otterrà la immis 
sione in possesso salva la agguidicazione dopo il pa- 
gamento e deposito come all'art, precedente. 

9. Dal giorno della delibera staranno a carico del 
deliberatario le imposte e le spese posteriuri all'asta, 
tassa di trasferimento, e voitara. 


Descrizione dei Beni in Comune ceosuario 
di Beano. 


4) Casa colonica ad uso stabile civ. N. 947 

C. pert. 32.— rend, a. 1. 19.97 stimata fior. 350.— 
t) Orto in Censo al N. 358 pert. 0.08 

send, a. 1. 0.24 stimato . 30—- 


Si puobldehi came di metodo, e si inserisca per 
ben tro volte gel e Giarnate di Udine, » 
Dalla BL Pretura, Co dicipio 2 eco E8GG. 


A. URONZIN. 





AVVISO 

Una persona che fu virtus d'un gran te inforto 
nio, e monita di ottimi ducumenti da cui risulta 
avere essa esersito loderolmente molti anni cariche 
onorifiche, fra te quali quella di agente di compagna 
nelle antiche provincie del regio accetterebbo un si 
tnile impiego nel Friuli, ore trovasi attualmente, ed 
ove spera, venendo eccupato, applicare un sistema 
alto a migliurare melito le rendite di questi terreni, 
Itivolgersi con feltera franca alle iniziali SF. 6.3 
ferma in posta a Udine. 





Patti d'associazione pel Gior- 
nale P ARTIERI: 
1, IL Giorosle PArdiero ha Sciproleltori che 
popano italiane fino 3:75 per semestre, e Sociartieri 
che pogano itilizne lire 9:23 per uimestre. | Soci» 





Udine, Tipografia Jacob e Colmegue. 


n nc ne n nn 









aeturi fanti di Udine pagina italico Gite 1:59) per 
tmestto. piee ricoveri dl Faglio a mezza proctifo, 
21 Soci- tutti, cho suldisfreato st pPgriste tita, 
lnan diritto alla stampa gratvità di ANNI] © af 
ticoti nell'ottava pagina pel prezzo intero dell'ssto- 
ciazione; compatandosi esm a contesitai 23 per lines; 
ditandochià il Socio, che ave apprafitora del diritto 
d'inserzione, avrà avato 11 Giartale senza benna Sposi 
3. I Socdeartieri avranno diritto ai piremj d'incorage 
gismento per a lettura, 29 
6.1 pagamenti si faranno in Udine all’ Acumini- 
sfratore signor Giutoppo Manfrai alla Biblivisca civica 
nel Calazzo "Bartolini, n cui puro saranno suvibti i 
Vaglia postali, i 
——————m_——_——_—_—lem 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA’ 
DEL MAESTRO 
GIOVANNI RIZZARDE 
iv Contrada Manzani già Savorgnana 
al N.ro £8S rosso. 

































Questa Scuola, che ebbe nei passati anni ad accoglie fe 
i figli di tanto distinto faniglio della città, fu aperta per 
le iscrizioni, como di metodo, nei primi giorni del p. p. 
novembre. ° 

Le riformedello studio elementare che pel felicemente 
mutato ordine di coso saranno introdotte in tutti gli 
Istituti d'istruzione tanto pubblici che privati, verranno 
studiate accuratamente 0 attuate con quella diligenza che 
al soltoscritta procurò ognora la fiducia e- il compati» 
mento dei suoi concittadini. 3 


































Giovanni Ruzzanni, 
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PART 
:Serravallo, Wie Filip. 
puzzi, Toliez:o Filippuzzi e. Chiposi, 
Fordenme Moviglio, Scie Banetto, Vit 
torio, Cao. " 





3 cera 
Dergbaria 
SERRAVALLO 1n TRIESTE 
3 1 Lene nat 
Guest'Olio preparato a freddoe puriso > 
sima, fhinsuizeraenti sprrauentatoi) più 
utile per sanare Te affezioni screfelose, ‘Wi 
Norachiudi, tevario malatlie della palle 
è della marbrana mucese, la a 
dello ossa, i tumori giandutari, Îa 
finì, la debolezza del ban Abito 
ia iefantunit, In podagra #1) 
ano Fanonibro fa sutnizione dei fanoittti, 
mentendo nolide le rannì fano» e davto 
alir pallide an'colerito vivace nonse. 
Anvilera pai star zlionamienta di ri 
puastinmamenta dellla alito one gpanito sit LUI 
Rebilitata da pruvi alata paste #I 
terne fabbri tifoideno lai: 
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